
mento utile per una riflessione na-
zionale, c'è tutto il tempo per farla
perché non credo che la situazione
precipiterà tanto velocemente».
DaRoma leprevisioniper il centrode-

strasonopiuttostofosche.Crededav-

veroche si arriverà a fine legislatura?

«So che si aprono scenari in cui si
vagheggia un governo tecnico o un
ritorno alle urne. Se si dovesse anda-
re alle urne non accadrebbe prima
dell'autunno o della prossima prima-
vera, quindi è necessario che si lavo-
ri da subito per delineare il profilo
della coalizione di governo di cen-
trosinistra. È in questo senso che in-
tendo dare il mio contributo».
Nessuna intenzione di scendere in

campo per la leadership?

«Sa cosa dico sempre al presidente
della Corte d'Appello di Torino, Ma-
rio Barbuto che è riuscito ad accor-
ciare i tempi medi del processo ad
un anno? “Se divento premier lei
sarà Ministro di Grazia e Giustizia.
Ma stia tranquillo perché non suc-
cederà mai...”. E poi la leadership
di Bersani non solo non è in discus-
sione ma da queste elezioni ne esce
consolidata». ❖

Piero Fassino alla sua prima con-
ferenza stampa post elettorale traccia
l'agenda torinese già fitta di incontri,
compreso il governatore Roberto Co-
ta, il presidente della Provincia e i sin-
daci dei comuni limitrofi, «perché il
governo di una città metropolitana co-
me Torino non si può tenere nei suoi
confini.È evidente che occorre conver-
genza con le altre istituzioni». Ma pri-
ma di tutto occorre la squadra, undici
assessori in campo per giocarsi la par-
tita della Torino 2011-2020 e sotto la
Mole Antonelliana si fanno le prime
previsioni. Se chiedi chi sarà il vicesin-
daco il nome che ti fanno è quello di
uno dei fedelissimi di Sergio Chiam-
parino, Tom Dealessandri, per quella

sua capacità di farsi carico dei proble-
mi e di riuscire pure a risolverli. Come
due Chiampa-boys sono anche l'asses-
sore uscente Ilda Curti - (quarta classi-
ficata in fatto di preferenze con 1983
voti) a cui verrebbero confermate le
deleghe per le periferie, l'arredo urba-
no e l'integrazione ma non è esclusa
anche quella alla Variante 200, l'impo-
nente opera di riqualificazione dell'
area Nord della città – e Gianguido
Passoni, a cui andrebbero i “pesanti”
Bilancio e Patrimonio. In campo, nel-
la quota Pd, anche Enzo Lavolta
(2001 voti) e Stefano Gallo (mister
preferenza con 2415 voti), entrambi
trentenni, che durante le primarie si
sono spesi con tutte le loro energie

per la vittoria dell'ex segretario Ds.
Tra i nomi di donna più gettonati
per altri posti in giunta ci sono per il
Pd quello di Lucia Centillo, attuale
presidente della Commissione Pari
Opportunità e di Domenica Genisio,
e quello di Francesca Ciluffo, in pas-
sato vicina a Davide Gariglio, il gran-
de sconfitto delle primarie. Michele
Paolino, di fede bindiana, gradireb-
be la presidenza del Consiglio comu-
nale, ma potrebbe verdersela sfilare
– per ragioni di real politik – dall'
Udc Alberto Musy. L'Idv pensa a in-
dicare come assessore all'Ambiente
Cristina Spinosa, mentre i moderati
Giuliana Tedesco, ex pd, oltre a Gio-
vanni Maria Ferraris. Dal fronte de-
mocratico soddisfatta la segretaria
cittadina, Paola Bragantini, 37 anni
e una prova del fuoco superata bril-
lantemente con il Pd a quota 34,9
guarda l'elenco degli eletti e com-
menta: «Su 16 consiglieri eletti nel
Pd ben sette hanno meno di 40 anni
e cinque sono donne. La composizio-
ne del gruppo consigliare dimostra
che il Pd guarda al futuro e intende
valorizzare l'apporto di nuove ener-
gie». ❖

Fassinoprepara
la sua squadra
coi «Chiampa-boys»

Vercelli

la sfida

di Bobba

SivaalballottaggioaVercelli per le elezioniprovinciali: il candidatodel centrodestraCarlo
RivaVercellotti (pdl, leganord, partito dei pensionati, la destra e fiamma tricolore) ha rag-
giunto il49%deivoticontro il32,95%delcandidatodelcentrosinistraLuigiBobba(pd, lista
civica vercelli, pensionati e invalidi,moderati orgoglio piemonte).

15
MERCOLEDÌ
18MAGGIO

2011


